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« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
ministro di grazia e giustizia sul r i tardo av-
venuto nella presentazione del disegno di 
legge per l ' I s t i tuzione delle Sezioni di Pre-
tura. 

« Omodei. » 
« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 

ministro dell ' interno, se sia a conoscenza delie 
indebite e notorie ingerenze esercitate sulla 
Commissione straordinaria della provincia di 
Terra di Lavoro dopo lo scioglimento di quel 
Consiglio provinciale, del modo part igiano 
con cui ha proceduto, delle i l legali tà com-
messe, per cui è stato possibile sopprimere 
un terzo circa dei consiglieri provinciali debi-
tamente eletti e apprestare un Consiglio il-
legale ed artificiale. 

« Desidera pure sapere se il ministro sia in-
formato del modo come questo Consiglio ha 
proceduto e procede finora, rifiutando con 
ogni mezzo di discutere i numerosi reclami 
elettorali per impedire la reintegrazione della 
veridicità delle elezioni. 

« Grossi. » 
« I l sottoscritto chiede d' interpellare il 

presidente del Consiglio sulla politica estera 
del Governo, compresa la politica africana. 

« Imbriani-Poerio. » 
« I l sottoscritto muove interpellanza al 

presidente del Consiglio ed ai ministr i delle 
finanze e di agricoltura e commercio, sulle 
tr is t issime condizioni economiche delle Pu-
glie e specialmente del circondario di Bar-
letta. 

« Imbriani-Poerio ». 

Discussione sull'ordine de! giorno. 
Presidente. Le interrogazioni saranno iscrit te 

nell 'ordine del giorno ai termini del regola-
mento. 

Prego poi l 'onorevole presidente del Con-
siglio di voler dichiarare se e quando in-
tenda rispondere alle interpellanze, che gli 
furono rivolte. 

Crispi, presidente del Consiglio. Delle inter-
pellanze iscritte nell 'ordine del giorno, cin-
que erano state presentate prima della pro-
roga del Parlamento ; tu t te le altre lo furono 
poi. 

I l Ministero le accetta, ma per fare una 
discussione seria e con qualche risultato, 

chiedo alla Camera che le varie interpel lanze 
dirette al ministro dell ' interno, le quali in-
sieme r iunite daranno l'occasione di discutere 
sulla politica interna del Governo, chiedo che 
siano tu t te raggruppate e che i proponenti 
espongano le loro idee alle quali il Ministero 
poi risponderà. A tale oggetto pregherei che 
si fissasse all ' inizio della discussione un 
giorno speciale, e poiché non posso credere 
che tut t i g l ' in te rpe l lan t i ed il®Ministero, alla 
sua volta, possano in un giorno esaurire la 
materia, proporrei, se alla Camera non di-
spiace, la giornata di martedi e quelle altre 
che potranno essere necessarie. 

Chiedendo che si raggruppino le varie 
interpellanze che riflettono la politica interna, 
non intendo di escludere quelle che si rife-
riscono alla politica ecclesiastica; nulla di 
più serio nella politica interna che la poli-
tica ecclesiastica. 

Quindi la mia preghiera alla Camera com-
prende anche la politica ecclesiastica. 

Presidente. Onorevole Mazza, El la ha do-
mandato di parlare : ne ha facoltà. 

Mazza. Rinunziò a parlare dopo la dichia-
razione del presidente del Consiglio. 

Rosane. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Rosano. Accetto la proposta del presidente 

del Consiglio e sarò martedì a sua disposi-
zione. 

Crispi, presidente del Consiglio. A disposi-
zione della Camera! 

Barzilai. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Barzilai. Vorrei domandare all 'onorevole 

presidente del Consiglio se egli non creda di 
dover prendere un provvedimento speciale 
anche per alcune altre interpellanze, delle 
quali non si può certo disconoscere il carat-
tere di a t tual i tà e di urgenza ; alludo alle 
interpellanze sulla politica estera in rapporto 
agli avvenimenti , che si svolgono in Oriente. 
Desidererei quindi sapere dalla sua cortesia 
se egli intenda che queste interpellanze siano 
sottratte a quella fossa comune, alla quale 
sono destinate tut te quelle, delle quali non si 
delibera lo svolgimento in un giorno deter-
minato. 

Crispi, presidente del Consiglio. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Crispi, presidente del Consiglio. Non le avevo 

escluse, ma naturalmente non intendevo ri-


